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  Introduzione


  Eccoci di nuovo insieme, il nostro percorso nel mondo dei giardini continua. Nel primo libro abbiamo compreso la struttura portante sia architettonica sia vegetale del giardino.


  Ora il nostro giardino va arredato per poterlo vivere in ogni momento. Arredare non è una cosa secondaria, ma assolutamente importante per rendere, a tutti gli effetti, il nostro giardino “bello e gradevole”.


  Possiamo paragonarlo alla casa. Un’abitazione può avere una bellissima struttura architettonica, bei materiali di rifinitura, ma se è arredata senza un’attenzione progettuale particolare e con modesti mobili di bassa qualità, ecco che la bellezza viene offuscata, la casa non è più armoniosa e accogliente. Questo vale anche per il giardino.


  Un giardino ben strutturato, sia come disegno distributivo sia come materiali architettonici e vegetali, può essere molto penalizzato se gli elementi di arredo non sono consoni. Questo non vuol dire necessariamente spendere di più. A volte anche un semplice tronco di legno grezzo, appoggiato a terra, può essere una seduta meravigliosa, dipende, come sempre dal contesto. È importante comprendere e “sentire” cosa il luogo richiede e ascoltare il nostro intuito. Il mio è un invito a cercare l’armonia e la bellezza secondo quanto il vostro giardino richiede.


  Capitolo 1

  Proteggiamoci dal sole


  Mai, come adesso, il giardino, a maggior ragione se di piccole dimensioni, è sentito come il prolungamento della casa. E proprio per questo vuole essere vissuto, il più possibile, durante tutte le stagioni.


  Ecco che l’ombra, creata nelle aree più idonee del vostro spazio, diventa indispensabile per potervi sostare in comodità e gradevolezza nella stagione più calda. L’ombra, oltre che donare frescura, è anche un elemento progettuale indispensabile per raccontare e sottolineare lo spazio. Luce e ombra sono indissolubili, e il giardino ha bisogno di entrambi per essere ammirato e valorizzato.


  Quindi, possiamo dire che l’ombra va in un qualche modo progettata. Pergolati, gazebi, archi sono gli elementi architettonici che nel giardino oltre che creare ombra, delimitano quegli angoli perfetti per il riposo, la contemplazione e la socialità e, nello stesso tempo, sono perfetti tutori per rampicanti. Strutture architettoniche che, nei loro materiali colori e design, vivacizzano il giardino conferendogli un suo carattere unico.


  Ora vediamo assieme alcuni di questi elementi e alcuni suggerimenti su come prevederli nel vostro giardino.


  
    [image: info] Riepiloghiamo le diverse funzioni di queste strutture:


    
      	Creano ombra e riparo;


      	Creano dei “quadri viventi”, cioè incorniciare delle particolari vedute;


      	Sono tutori per le piante rampicanti;


      	Sono elementi architettonici coperti di prolungamento della casa nel giardino;


      	Sono elementi strutturali di congiunzione di parti diverse del giardino;


      	Possono essere strutture dalla funzione “scultorea” nel giardino;


      	Sono punti di attrazione;

    

  


  Quali materiali scegliere


  La scelta del materiale (legno, ferro, acciaio, alluminio o muratura) è fondamentale per ottenere un buon risultato piacevole e in sintonia con il contesto. Come sempre i materiali e il design devono sposarsi con la casa. La qualità della struttura incide fortemente sull’aspetto del vostro giardino, va ben ponderata e progettata altrimenti correte il rischio che diventi un elemento di disturbo nell’armonia generale.


  La dimensione e il materiale con cui realizzare queste strutture devono essere in accordo con lo spazio che lo ospita e con l’architettura della casa. Se siete in campagna, ecco che il legno grezzo può dare quel tocco di romanticismo allo spazio, mentre la stessa struttura in città, a ridosso a un’architettura moderna, striderebbe. Se la casa è moderna dalle linee essenziali e pulite ecco che un pergolato di ferro molto lineare si inserisce perfettamente, ma anche lo stesso legno se ovviamente non lasciato grezzo. A volte anche il contrasto di materiali diversi può essere un’ottima soluzione, valutate secondo il vostro intuito e gusto osservando con attenzione cosa vi suggeriscono la casa e il giardino. Non frenate la vostra fantasia.


  



  Legno


  Il legno è un materiale naturale e caldo e si presta sempre per il giardino. Creano un forte impatto. Può essere lasciato naturale o dipinto in infiniti colori. L’unico svantaggio è la manutenzione poiché dura meno nel tempo rispetto ad altri materiali.


  Il larice, il castagno o il rovere sono tra le essenze più consigliate per le loro caratteristiche di compattezza e resistenza. E poi c’è il legno lamellare, una tipologia costruttiva interessante che offre diversi vantaggi come quello di eliminare in parte alcuni difetti del legno massello come torsioni, fenditure e curvature.


  Ecco un breve elenco:


  
    	Le conifere: larice, abete, pino;


    	Latifoglie: castagno, rovere, acacia.

  


  



  Il ferro, l’acciaio e l’alluminio


  Il ferro, l’acciaio e l’alluminio permettono di realizzare strutture molto leggere in quanto, consentono di avere sezioni molto più ridotte. Inoltre la manutenzione è minore rispetto al legno. Sono materiali più freddi e non possono trasmettere quel calore invitante del legno.


  Il ferro può essere verniciato in diversi colori mentre l’acciaio inox dona un tocco molto moderno e minimalista. L’alluminio è il materiale più leggero, ma proprio per questo valutare attentamente la dimensione in base al peso che prevedete dei rampicati scelti. Per fare un esempio: una Clematis è sicuramente più leggera di un Glicine.


  Pergolati e archi


  I pergolati sono percorsi coperti che, se disposti nel modo giusto, possono diventare delle occasioni per vivacizzare il giardino. Un percorso, non solo funzionale per unire diverse aree del giardino, ma anche per creare emozioni, con giochi d’ombra e di luce. Vi sarà capitato di passeggiare lungo un pergolato ombroso, grazie a un fitto e rigoglioso rampicante, puntando l’attenzione alla luce finale. E quel punto luminoso diventa una meta importante nel giardino, può annunciare un paesaggio particolare, una scultura, o un gioco d’acqua. A mio avviso sono occasioni che possono enfatizzare la visita contribuendo a rendere “magico” il giardino. Ci tengo particolarmente a porre l’accento a come il giardino non è uno spazio statico, ma uno spazio da vivere, di movimento e di emozioni. Ecco che tutte queste strutture, pergolati, archi e arcate assumono un ruolo importante nel creare scenografie per catturare lo sguardo e indurre al movimento.


  I pergolati sono generalmente costituiti da delle doppie fila di pali o pilastri che sostengono travi trasversali. Possono essere costruiti a ridosso di una parete in corrispondenza di aperture sul giardino, generalmente sulle pareti più esposte al sole. Oppure creare percorsi coperti nel giardino che uniscono punti diversi e nel frattempo suddividere in stanze lo spazio.


  



  Quali tipi di coperture utilizzare


  Le coperture possono essere costituite da rampicanti sempreverdi se il vostro desiderio è quello di avere piena copertura durante tutto l’anno. Ecco che il Trachelospermum jasminoides, volgarmente detto “falso gelsomino”, vi dona una splendida copertura dal verde intenso e, tra aprile e giugno, un profumo accattivante. Oppure, se preferite avere più luce nel periodo invernale, scegliete un rampicante caducifoglio.


  Esistono altre soluzioni oltre alle piante, come teli fissi o mobili. Oggigiorno sono tanti i tessuti di fibra sintetica in commercio, di buona qualità e resistenti agli agenti esterni e, devo riconoscere che pur essendo un’amante dei materiali naturali, trovo alcuni di questi esteticamente molto interessanti.


  Cannicciate in bambù e altre fibre naturali sono soluzioni piacevoli soprattutto consigliate in un contesto campagnolo.


  



  E le dimensioni?


  Mi raccomando attenzione alle misure! Devono essere corrette in base al ruolo che il pergolato ricopre nel giardino. Le proporzioni d’insieme richiedono armonia nel rapporto larghezza e altezza.


  Se prevedete un pergolato lungo un percorso principale, ad esempio di connessione dell’ingresso dalla strada alla casa, è opportuno prevedere uno spazio ampio affinché sia garantito un passaggio comodo di più persone. L’altezza deve essere di respiro e in rapporto con la geometria della facciata. Lungo un percorso minore, ad esempio, in un’area più defilata del giardino, le dimensioni possono essere più modeste.
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    In breve ecco alcuni suggerimenti che vi propongo di seguire:


    
      	I montanti o colonne devono essere disposti a intervalli regolari per tutta la lunghezza del percorso coperto;


      	L’altezza del pergolato non può essere più bassa di 2,20/2,45 metri;


      	La distanza tra le travi soprastanti determina l’intensità dell’ombra, minore distanza e maggiore il senso di chiusura;


      	Normalmente l’altezza è maggiore della larghezza.

    


    
      [image: Img1]

      Pergolato di campagna in castagno

    

  

Chiosco o gazebo

Ed eccoci al gazebo, chiamato anche chiostro, una delle
strutture più divertenti per gli spazi esterni, che si presta a far
gioire la nostra fantasia con diversissime soluzioni portando a
[...]
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